Î 
| 








fanno BE. . 


Venerili '£ gennafo 18607 


Cia 


Nam. d 





“ ) 
DI 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficialo pogli Atti giudiziari cd amministrativi della Provinoia dol Friuli. 
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Si pregano i nostui cortesi 
Soci ad inviare all’ .Ammini- 
strazione limperto almeno di 
rn trimentre, perehè non ave 
vengano interruzioni nella spe- 
dizione del Giornale. 


GIORNALE DI UDINE 


POLITICO QUOTIDIANO 
ANNO (1° 
N Giornale dî Udine uscirà totti i giorni, 
cccettnati i festivi nel suo formato attuale. 
ssienrato della collaboraziono di valenti 








seriltori, potrà, tanto nella parte politica che, 
nella detteraria, rappresentare il progresso di 
questa provincia e le aspirazioni di essa per 
la prosperità della Nazione. 





lì Giornale di Udine vcherà lettero 
da I'ironzo oc dallo prin- 
cipali città d’Italia o di 
Geormania, 


corrispondenzo dai  di- 
stretti della Provincia, 


almeno una volta per settimana un e- 
steso Bullettino commer. 
Giale, 
encileappendicisorittiiMustrativi 
della provincia, racconti 
originali, e rivisto scion- 
tifiche essendo guarentite la comunica» 
zione al Giornale delle migliori opere che si 
pubblicheranno in Italia. 


It Giornale di Udine riceve direttamente 
ila Firenze i telogrammi del. 
rVagenzia Stofani. 

Uscendo nelle ore autimeridiane, il Gior- 
nale di Udine reca il sunto delle 
discussioni avvenute nel 
giorno innanzi nel Parla- 
mento. prima .che lo rechino i giornali 
della capitale. 


Per corrispondere alla benevolenza con 
«ut i cittadini e comprovinciali accolsero il 
tivarnale di Udine, il prezzo di associazione 
vi ne imedificato come segue: 

Per un anno italiano lire BL® 
Per un semestre » lire #6 
Per un trimestre » lire $ 

Questo prezzo di associazione è eguale 
per tatti i socii tanto della città che della 
Provincia e del Regno. Per i socii di altri 
Stati, a questi prezzi si devono aggiungere le 
e postali. 

I soci di Udine e Provincia, anche se 
sbibitgati per l'intero anno, possono pagare 
Tassuciazione in rate trimestrali, 

Un numero separato costa cent. i. #0. 

Le associazioni si ricevono all’ Une del 
fiiorzale in Udine Mercato vecchio N. 934 








rosso f piano. Si può associarsi anche in 
«sido un vaglia postale. 

i numeri separati si vendono presso il li- 
Luiv Antonio Nicola sulla Piaz- 
zu Vittorio Emanuele. 

L'AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 





Abitudini de’ popoli liberi. 


Noi siano liberi ora, ma non ancora al 
Limo le abitudini dei popoli liberi. Si faranno 
nn geco alla vella; ma ancora non le ab» 
biamo, 

lima di tetto nei paesi liberi gl’ indivi» 
dia si coropano qui degli affari propriî, me- 
no degli aflari degli altri. Ciò siguifica, che 
procurano di bastare a sè stessi, di essere 





azar 


uomini di carattere, dignitosi, operosi, non 
maldicenti, non pettegoli, non invidiosi; fran- 
chi, sinceri, non doppi ed ipocriti, calun- 
miatori. 

Nei paesi liberi Vindividoo rispetta sé atesso 
e gli altri e vuole essero rispettato. Egli ser- 
ve disinteressatamente il Comune, la Patria, 
non specula su di loro. Egli si associa agli 
altri per fare il bene del suo paese, per ait- 
tarne il progresso. Non. fa mai quistione di 
persone ladilove si tratta di cose. Quando si 
tratta di affari pubblici non si guida colle 
simpatie, o colle antipatie, colle amicizie 0 
colle nimicizie, colle parentele , non fa leghe 
e camorre ; ma piuttosto considera gli unmi- 
ni per quello che possono fare di bene alla 
Comunità, ne'snoi diversi gradi. 

L'uomo libero tiene conto del tempo; 
quindi è esatto in tutti i suoi impegui. Egli 
giange sempre nei convegni all'ora precisa, 
non credendo di avere diritto di sciupare il 
tempo proprio e l' altrui. Non è che l'uomo 
abituato alla servitù, che arriva serapre il più 
tardi. possibile, fa il meno possibile, giudican- 
do che ogni ritardo, ogni cosa non fatta sia 
tanto di guadagnato. L'uomo libero non ri- 
melte mai a domani quello che si potrebbe 
far oggi ; poichè di tl guisa gli pare di ave- 
re guadagnato assai. Egli sente di avere adem- 
piuto ad un dovere di uomo libero, è più 
tranquillo, più forte del dovere adempiuto, 
si sente alto a fare maggiori cose domani. 

L'uomo libero trova sempre tempo per i 
suoi affari privati e per i pubblici, per lo 
studio e per-il lavoro, per le gioie domesti- 
che e per i sollievi ed i divertimenti. L' uo- 
mo abiluato alla servitù invece si diverte e 
sì riposa la maggior parte del giorno, e per 
questo appunto è sempre annoiato. In Italia 
segnatamente il tempo si consuma fra le ozio- 
se piume, il gingillarsi, it caffè, «it teatro, la 
conversazione in cui si dice niente, o si dice 
male, cell'aspettare e farsi aspettare. 


L'uomo libero è esatto in ogni cosa; egli 
paga e si fa pagare. Non indalge né a sè 
stesso, nè agli altri, fa assegnamento sulla 
altrai puntualità, c per questo è puntuale. 
Egli non si costituisce a perpetuo mendico, 
come avviene in Italia di tantissimi, i quali 
hanno sempre qualcosa da chiedere agh al- 
tri, mai sanno fare nulla da sè. 

L'uomo libero ha meno sensibilità più 
umanità, non lenisco le piaghe sociali colla 
elemosina, ma le cura colle buone istituzioni. 
collo studio e col lavoro. 

L' uomo libero non mentisce a sé stesso 
ed agli altri, si crede capace di vità e di 
difetti, tollera gli allri per essere. tollerato, 
ma non transige mai sulla propria coscienza. 
Egli non ha due morali, due misure. i una 
per sè, l'altra per gli altri. Egli comincia ad 
esercitaro l'affetto c ta giustizia nella fami- 
glia, essendo lontano da ogni famigliare ti- 
rannia. 

L'uomo libero in politica ba avversari, 
non nemici, e teme prima di tutto di non 
parere ingiusto verso quelli che non la pen- 
sano come lui. Egli discute le altrui ragioni 
per far ascoltare ed ammettere le proprie, ed 
aspetta il suo tempo per avere ragione, e se 
ha torto si rierede e confessa di averlo. 

Per fare un popolo libero occorre che tutta 
la educazione sia secondo natura, che tenda 
a formare uomini sani, robusti, forti, ordina- 
ti, osservatori, sinceri, franchi, pronti, alacri, 
operosi, vogliosi del meglio. 

Se un popolo è stato lungo tempo in ser- 
vitù, bisogna correggere i suoi difetti con nuca 
educazione che produca in lui tutte queste 
qualità, GI Itatimi quindi hanno bisogno di 
ricevere una educazione  sulitare, marittima, 
ne’ campi e nelle officine, di essere temi in 
continto moto per venire purgoti da quelle 

tante ruggini, muffe è putride esalazioni, fra 
cui sì trovarono da tre secolì ; hanno biso 





gno di essere fatti dimenticare nella nuova 
vita, cho sono appena usciti di serviti. Essi 
sodo qualche volta insolenti, perche ieri era- 
no,.servili, invidiosi perchè poveri, maldicenti 
perchè consci di valere pochissimo essi ;ne- 
desimi, disprezzatori altroi perchè :nancanti 
dei pregi degli womini liberi, licenziosi per- 


chè non conoscono la libertà, ingiusti perchè 


hanno patito ingiustizia e con tutto questo 
non impararono ad essere giusti. 


am. 


Le Questioni del Trentino 
e del Friuli Orientale. 


Fra le più imporlaoti quistioni trat 


tate dal plenipotenziario ilaliano durante i 
negoziati di pace coll’Austria, furono quelle del 
Trentino e della rettificazione delle rispettive 


frontiere dei due Stati. 


Di queste trattative rende conto il seguen- 
te documento redaito dal generale Menabrea 
e che noi riproduciamo tradotto dal francese 
, În italiano. Esso merita tutta l'attenzione dei 


fnostri lettori: 
È Il Plenipotenziorio del Re a Vienna 
al Ministro degli Affari Esteri, Firenze. 
Vienna, il 2 ottobre 1868. 
Signor Ministro, 


Nel periodo dei negoziati che stanno Ra 
i pae 
ce con l'Austria, ho creduto mio dovere giù d'una 


dersi con la sottoscrizione ‘el nostro Trattato 


volta di portare la discossiene sulla necessità di retti- 


ficare lv frontiere tra i due Stati nel loro reciproco 
interesse. Con questo scopo, proposi d'ioserire nel 


Trattato ura'disposizione con la quale le due Po- 
tenze-s' impognasano a procedere ulteriormente ad 


una rettificazione di frontiere, senza pregiudicare al. 


cuna delle quistioni] che hanno dei rapporti con 
tale disposizione, e credetti di «ssere pervenuto a 
far dividere ls mia convinzione sull: convenienza 


di venire ad un accordo su questo punto. Ma allor- 


quando giunse il momento di deliberare sulla di- 
sposizine accennata, essa fa scartata allegandosi 
che il Trattato nod potesdo-riferirsi che al Veneto, 


tale quale era stato ceduto alla ‘Francia, non doveva 
contenere alcuna stipulazione tale di variare il ter- 


ritorio ceduto, È vera che la stipulazione-di cui io 
dimandava l'inserzione era estranea ai Trattati austiro- 


francesi ed austro prussiani; i quali servivano di ba- 


se a quello che nui negoziavamo con l'Austria. 

lo iguoro se altri mativi possono aver indotto il 
governo imperiale -a rifiutare d' ammettere ‘il princi- 
pio della rettificazione delle frontiere; sia comunque 
Non sarà inutile che io espongi gli argomenti, sui 
quali mi sono appoggiato nelle conversazioni amiche» 
voli e franche che hò avuto su questo soggetto. 

Gettaado un colpo d'occhio su d'una carta delle 
proviacie venete, è fscile convince: si che le delimitazio» 
ni attuali non potrebbero in alcua modo corrispon- 
dere alle esigenze di una buona frontiera. Sopra 
una gran parto del suo sviluppo, il confine nun'segue 
fe tiuco naturali come te cime delle montagne e i 
corsi d'acqua. Gli sbocchi di varie piccole vallate 
che si aprono versa Sul e che liana con que. 
sta i loro rapporti natarafi e necessari, st trotano, 
al contrario, uniti ai passi dell'altro versante delle 
Alpi, co' quali, baue spesso, non anto comunica. 
zoni dirette. 

lo deve particolrmente citare tutta fa frontiera 
cho attornia quella pirie d'Ivlis rimast austriaca, 
e che in Austria si chiama impropriamente solto il 
nome Tirelo italiano, ma che resimente, per fi più 
gran parie, è composta dell'antico principato di Trento, 
e comprende invltre il comune di Roveredo, il qua: 
fo appartiene all'Austria dl 1509, epici in cm si 
detto all'imperitoro Massimiano, como ti Valsu 
gina, che fo ceduta al Austria nel 1373 dla Frane 
cesco Carrara. . 

I principato di Trento ha custitaio dal 1027 
fino al 41798 une Staty ecclesiastico, indipendente, 
ficonosciuto dal Sinto impero, col quale in appresso 
non ebbe, insieme ai conti del Tiroto, che i legimi 
che derivavano da una semplice lega militare, 
fatto nello scopo diuni difesa reciproca, L conti 
del Tirolo erauo aerprsti della Cortesi di Trento, 
ed è con questa qualità che d'umperatore di Germa- 
nia, conte del Tinoio, occapò lo Ststa di Treno pri 
ma degli avvenimenti che condussero di generato 
Bonaparte in dala, 

Così li denominazione di Pirato dtuliao dato a 
Questa parie d falia, composta dell'antico principoto 
di Treato, e che, per maggior brevità, io deziguerò 
sotto il none di Tiratiao o Gircsto di Trento, può 
indurre in jerrore sulla natura dei legami che 
fiuniscono. questo pass all'Austria. 


cche si staccano dalla catona principale delle. 





Esso idillerisco essenzialmente al ‘Tirolo’ meridio» 
nale, dl quae è stparito di die alli ‘contrafforti 





altraverso a cui l'Adigo si ‘è creato uno 

All'infuori della: strada che segue ls stretta ‘vallata 
dell'Adige, non vi sono altre Camunicazioni “ira il 
Trentino e il Tirolo meridionale. JE Tiroto 
una delle più ‘sntiche possessioni dell'Avetria; il 
Trentino al contrario, ‘ad eccezione di’ qualche’ Co- 
mune, n'è una dello ‘più recenti. HI Tirolo sia me- 















‘ ridionale che settentrionale, è abitato da una razza 
‘essenzialmente tedesca ; i 


I il Trentino al ‘contrario ha 

una popolazione quasi ‘iriticramente ‘italrina, di'ciri 
‘350 mila ‘abitanti. Gli- interessi del Tirato-sono'tom- 
pletamente distinti da quelli .del Préntino. i Questo 
tra le sue relazioni naturali e necessario con' l'Italia, 
donde estrae i suoi elementi principali di sussistenza. 
Der convincerseno: basterà citare un fatto avventito 
ultimamer:té : il Commissario reale ‘di una ‘delle pro- 
vincie occupate, durante l'armistizio, dalle truppe 
itafizne, avendo interdetto l'espurtazione, delle derrate 
nel Trentino, l'autorità austriaca ricorse essa stessa 
al Governo italiano. per far cessare ‘questa proibi- 
zione, che privava una porte ‘della popolazione de 
mezzi d'esistenza. È 

HI Governo austriaco ha riconosciuto Ja ‘profonda 
differenza d'idee e d'interessi ch'esiste tra questi due 
paesi, che si vorrebbero mantenere uniti. Egli ha se- 
parato le due nazionalità 6 riunita tutta la porzione 
italiana sotto ana stessa amministrazione distrettuale 
creando il circolo di Trento; di- più'‘riconiscendo 
Vavversione costante dei' di ail organizzi 
difesa dei toro paesi ‘al: niodo ? del Pirolo;:ha'idot- 
tato per questo. circolo | una ‘organizzazione: mili- 
tare, la quale differisce dille ‘regole : seguite 'nel 
ristante della provincia,e cho-è vale 
forme a quella adottata nelle ‘antiche 
d'Ivtia. PRE 

Le tendenze delle' popolazioni‘ del Treftino, 
fatto stessa della ‘oro' origine' e dell a 
topografica del suolo,  si‘sono qua: 
stale per l'italia, e, ‘în ogni ‘caso; ‘i0h0 ititiera 
opposte ad una unione col Tirolo. fa ‘appoggio a 
quest'ultima asserzione, basterebbe citàre fa ‘mitso. 
ria presentata all'imperstors,, nel £889, ‘dei dipoisi 
del circolo di Treoto, ‘i quali rifutarono . risofuta» 
mente di prender parte ai favori della Dieta d'ina- 
spruck' per riotivi saviamente esposti in quella ‘me- 
moria, ch'è importante di consultare su “quésta 
Questione. ui 

D'altronde sarebba ‘utile di’ ricordire lu ‘serie 
delle manifestazioni legali, che hanno. confermato le 
tendenze italiane del Trentino, . 

In snpeggio a quest’ assertira devo - rammentam 
che nel 1805 il Tirolo essendo stato: ceduto sita 
Baviera, vi si era egualmente compreso it Trentino; 
ma nei 1850 quest’ ultimo fece ‘ritornò al. regno 
d'Italia, perchè si era compreso che non poteva ri. 
manere unito 21 Tirolo. . ” 

Ho detto che il Trentioo era-intieramentetsepara- 
t0' dal Tiralo e che non aveva comunicazioni con 
questo che per la vallata dell'Adige. Macetità di'pi 
dopo l'univne del Voneto al regno: d'italia, ‘ 
che pareechio vallato | del ‘Trentino, ‘de: qualit «non 
hanno comunicazioni. diretto col capo ‘luogo: ‘della 
























loro provincia, sirsono obbligati «di traversare iîl:fer-, 
ritorio italiamo per recartisi. Per esempio, ‘il'distret: * 


to di Primiero, popolato da 42 mila abitanti, Doo 
comunica con la vallata dell'Adige che ‘co? mezza di 
sentieri di montagna, i quali séompariscono sotto +Îa 
neve dorantz l'inverno, Questi ‘abitanti 61° aomini» 
strazione austrisca dovranno duague cinlinuace : a 
toccare il territorio; divenuto italiano, :dei‘villiggi dl 
Lamon, Fonzaso © ‘Primplano ‘per -comunicani. "coi 
Tirolo. o 
Questo stato di cose, che non ‘prescatara ‘întòn- 
venienti gravi allorquando il Veneiò facevà, parto 
dell'Impero, diverrà penoso ora ché n'è separato è 
fa parte del regno d'italia. a 
Il circolo di Treato non è per. sè strsto di grande 
utilità all'Austris, nè sotto il rapperto fianaziario, nè 
suito quella militare. Sotto il rapporto fioanziàtio si 
valuta & £00 inda franchi circa il produlto neito at- 
tuale di questa prvincìa per le Goziizo dillo Stato, 
Se si confronta questa sonia per la pendio ‘che 
proveranno le fiaanza per effetto del contistibiada, 
che si organizza in modo serio soprà dna frabtigra 
aperta dappertutto, 6 che esigerà un cseivilo ‘di pr 
pasti per «difeaderta, si serrà Gacilinbaito. natia | 
vinziane che la perdita afionali, che prsterì 
per querto solo fatto, sorpisseranna i 400/inilà fine 
chi che gli neada il Treotina. A 
Solta il cin militare, questò ciroulo nia offre, 
posseduto dall'Austria, che nn vantiglio 
Per Da difesa del territorio austfiaca, mestre clie pur 
seduto dall'Italia non può essere ‘il'atcaa dansd 
’uoprro, DI fatti se, pel cao di ama i Tio 
ana rolesie difendere it Taratina, & a 
d'impiegarai fazzo cvasiferanili, La.cri ssensi' pot 
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dell'Adige. Per accicurarsi il possesso di questo piro» 

vincia, Disoguerchbo «on grgnli. spese crigersi forti» 

ficazioni ondo difcoderno “lo principali vallate, Lo 
speso che uo lale sistema produrrebbo sarebbero 
fuori di proporzione edo lo scopo da ragziuogersi. 

Por casore elicaci, i lavori, dovrebbero essere Intra» 

presi in tompo di paco, o:allora ai piotebbero con- 

sideraro qualo miet patro l'Italia, piuttosto che 
un elemeuto di diflest*poichò la difeso di questa 
parto della fronticra austrinca deve naturalmente ri 
portarsi verso Jo montagne cho circondano, dilla 

rio di merzzogiorao, il bacino dall'Adige, è formano 
tl limito del Tirolo meridionale. LA, con aleune cen- 
tinaia d'uomini, si sorvegliano i passaggi, quasi ito- 
raticabili, cho esistono attraverso quei monti, e lutta 
lo difesa può concentrarsi nella. vallata dell'Adige al 

di sopra di Trento, o con qualche lavoro 0 poche 

truppa è facilo di impediro ogni accesso al nemico. 

- Dunque sarà sempre convenionte per l'Austria, 

în tempo dì guerra, fimitare la sua difesa sugli e- 

stremi lembi del Tirolo italiano; 1a con poche spese 

+ Raw nomini può rendere la sua posizione  for- 

midabile; mentre che per tenere it Trentino, biso» 
guerebbe avere un esercito, 0 nomlimeno si Irove- 

Tebbo compromesso, ad enta dello numerose Fortitì. 

cazioni che sarebbe in ogni caso, indispensabile 

erigervi, 

Il circolo di Trento, tra o mani dell’ Italia, non 
potrebbe essero un danno per DAUstria. Nel rivun- 
Giarvi, questa non farebbe cho ritirarsi da una posi- 
zione avanzata al'di là dello sue lineo di difesa na- 
turali, lo quali continuerelibero ad ìntieramento ap- 

— partenergi; -l'Inalia cal contrarìo, guardorebbo la riu- 
Dione del Trentino come il complemento dalla sua 
legittima difesa da questa parte, «sinora incompleta, 
Questa. deduzione trova la .sua dimostrazione isterica 
nel seguente fatto, che allorquando, nol 1806 si 
frattò di regolare la cessiouo del Trentino alla Ba 
viera, si stipulò, ondo aativenire qualunque pericolo 
per. l’Italia che attorno alla frontiera del territorio 
cedute vi sarebbe una zuna ueutra, in cui la Baviera 
non potrebbe erigere furtìlicazioni, nè costruire ma- 
gazzinì, nè concentrare truppe. 

Da quanto. sì è detto si: può. concludere egual. 
amento che il Trentino posseduto dall'Italia, non sa- 
rebbe un pericolo, per- l'Austria, la-quale avrà sem» 
pre nel Tirolo meridionale, una fortezza inespugna» 

che niuno penserà ad attaccare. 

Le considerazioni cho ho esposte, relativamente 
al ‘circolo di Trento, sì, applicano egualmente ‘alla 
frontiera orientate; “iv > 

(A levante, il confiae, discendendo dol monte. Mag- 

giore taglia due volte il torrente Natisone in manie» 
ra chè diviene estromamento dificilo agli abitanti 
dell'alta, vallata (di recarsi nelle parti più basse, 
fentà passare e riprssare sul territorio austriaco. 

Più a mogioroo ..il limite, lasciando il Judri 

presso lediuzza, passa a 2000 metri dagli. spalti 

della fortezza «di Palmanova, e_su di.un tragitto di 
© oltre 20. chilometri, non è marcato so non da. ter- 

mini diizzati attraversò lo compagna. Una. tale’ de- 
marcazione divide dall'Italia pupolaziovi o. presi che, 
hanvo sempre appartenuto al Veneto: tra Agli altri 
l'isola e*la cità di Grado, dondo Venezia stessa ha 
la sua origine e che, abbenché di pica importanti, 
è per la regina. dell'Adriatico d'uo grandissimo va 

1 ‘veneziani. la riguardano come ‘un. luogo 
santo, pieno delle’ loro tombe, e dei. loro illustri 

Non è a dubitare che è d’ nguale interesse. per 
i duo Stati di. far comparire ciò-che, ‘in questa de: 
marcazione, può ferire, gl'interessi dello popolazioni 
e dar luogo a contestazioni tra i due paesi. L' Au- 

‘stria stessa ha riconosciuto tutto ciò che - un‘ tale 
limite aveva d’iacomodo, ‘poichè col Trattato di 
Fyotainebleau del 40 ottobre 5807, e nello scopo, 
come è detto nel Teattato-stesso, di prevenire ogni 
discussione nello stabilire frontiere sicuro © facili a 
riconoscere tra il regno d°.Italia e lo prov'ncîe, Au- 
siriache, essa aveva. acconsentito ad una, rettifica 
dei limiti, pel cui affetto l'Isonzo formava, per una 
gran parto del suo corso, la frontiera dei due Stati. 

Più tardi il limite del regno d’Italia fu definitiva- 
mento stabilito al thalweg di questo stesso fiume 

tatto il suo corso, dalla imboccatura, nel Golfo 

‘. Adriatico, finò alle sue origini, o fu in questa si 
inazione di cose, che il Veneto ritornò ‘all'Austria, 

al tempo degli avvenimenti del 1814-1813; . 

Una di queste: duo frontiere dunque è quella 
che si dovrebbe adottare. siccome. aventi in loro fa» 

. tore precedenti storici riconosciuti dai trattati. Nella 

ore ipotesi, ma nel sulo scopo d' evitare .le 
testazioni doganali, che non mancheranno d'. cle- 
varsi nella parto del limite presso il mare Adriatico, 
si limitarsi a rimontare il corso dell' Ison- 
20 fino al confluente del Torre; il corso di que- 
st ultimo fino. al:confloente ‘dell’ Iudri ; da questo 
punto si potrebbe seguire il thalweg di questo tor- 

te fino alle sue origini. . . 

Da parte d'Occidente, anchio so si ritenessero per 
tiamite fe. frontiere amministrativa attuali, vi ‘soreb- 
be sempre a' fare una rettificazione di ' confini 
della più grande importanza. © L’ Austria resta 
pics l'estremità settentrionale. del lago 
Garda. Qual ‘vaotaggio può averè sa essa il por 
sesso di pochi chilometri quadrati della ‘auperticio 
dell'acqua? E quanto non si potrebbe rendersi conto 
‘ ezaspinando la carta topografica del ‘prese; ma si 
‘sbolgono,- & più vista. gli inconvenienti che ne deri 
vano, giacchè la navigazione resterà eVidentericnte 

° dia, a cagione della linea, doganale, ‘che biso. 

ri felversare. per recarsi.da una estremità del 
all’ altra. Nello stesso tempo una iale disposi. 

gione di:frontierà è di natura ad incoraggiare il 

contrabbando cho serà. difficile: di reprimere, anche 
‘ sviluppando la:piò attiva sorvegliariza. 

Nelle mie conversazioni avea specisluente richia- 
mato l'attenzione «sull urgenza di provvedere alia 
reuificazione delle; frontiere dalla parte’ dell' Isonzo 

‘è verso illago di Garda. La questione del Trenti. 

“ no veniva dol 
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vesto due primo, perchè, sebbene 
e, ‘00 "era qult "spare di 


1. 
ij 


- GIORNALE *DUUDINE 


Polerla  riadirro immedizamente, ia vis che è 
tneatiori che suulto apinioni croncè si moddfichito © 
che l'opportunità di venire all’ amichiorate, (al ac 
condi su questo punto sia spontindinente ricono» 
aciuta. 

Tuttavia io non credeva uno accordo impassibile 
su questo soggetto, giarchà se, diana parto, PAG 
Catrîa cra-chismata ad stlandonare” aleuno: zone di 
territorio, cid non varelibiest verificato sona compone 
si da parto dell’ toda, 

da conclusione di rinangia al pos 
torii de” quali ho pordito Finora, 
re per D' Austra un grado sagrilicio satto alcun 
rapporto, ad ierste, ud'ecanomico, ud unlitare, 
perchò i presi ali cai sì componevano, silvi alcuni 
comuni, nun sone uniti all'empero nè per da tile 
gione, nè per la identità dli una razza, mentre al 
contrario, de lora tendenze sono all'Italiz; sotto il 
Fapporto Rngiaria, suesti ercitorit ia gran porte 
cecnpat? di aspre montagae,  siranno più un pesa 
che una utilità per lo Sbito. fatine sutto il rappore 
to meditare, prescatano più svantaggi che vantaggi, 
poichè, in css di gaereo, possono trascimre l'An- 
stria a speso d'uomini e di denaro fuori di propor- 
zione con lo scopa di attenersi, mentre che questa 
Potenza troverà nei limuti naturali del Tiroto teri. 
dionsle dine di difesi, lo qual cranno pochi 
uomini è perdi Invori per re inespugoabili, 
D' sltea parto ii possesso del Trentino per 1’ Inatîa 
tion sarebbe on danne per P Austria, Db quite de 
vrebbe, si sottoiatende, ricevere un compenso pel 
territorio che cedereble. 

Tali sono le considerazioni che mi hanno guidato 
nelle conversazioni che ho avute sulla rettiticazione 
delle frontiere. 


sesso dei terri» 
Batrebiba dsso 












Firm. L. F. Menaonea. 


MEMORIALE DEI DEPUTATI SARDI 
al Presidente del Consiglio dei Ministri. 


Siamo lieti di pabblicare il memoriale che i de 
putati della Sardegna presenti a Firenze credettero 
indispensabile di presentare al presidente del Cos 
siglio deì ministri, col quale descrivendo esattamente 
le misere è tristi condizioni della Sardegna sia per 
la diffalta dell'annata, sia per ta mancanza di pube 
blici lavori, e sia per le sempre crescenti ed insop. 
portabili imposte, reclamano nei termini i più risoluti 
24 cneigici ché ‘si dia immedista esecuzione alle 
varie leggi approvate dal Parlamento, per cui apren» 
dosì dappertutto pubblici lavori si abbiano mezzi a 
scemare fe fanestissime conseguenze della faine che 
irrompe e sì propoga. in tutte le parti dell isola. 

Questo memoriale fu presentato il 2° dai depu- 
tati Asproni, Salaris, Dlitala e Serra, che a voce 
sviluppondone più ampismeate il concetto, nulli o- 
misero che valesse ‘a meglio descrivere La desolante 
condizione dell’ isola, ed a persuadere della urgente 
necessità di porre rimedio a tanto infortunio. Siamo 
poi informati che il barone Ricasoli, dopo aver ac- 
colto colla massima gentilezza i deputati. dopo avere 
ascoltato i loro reclami, «promise formalmente che 
alla Sardegna ssrebbe pure resa inliera giustizia, e 

‘che iotanto si aprirebbero lavori in faeghissima 
scala senza perdita di' tempo. Finiva: coll’augurare 
che fra brevo una vera parità di tralumen'o . sgui 
glierebbio. tutte. le provincie dello Suito a modo da 
far spariro anche la differente appellazione di esse, 
ma tutto fossero riconosciuta sutto fa comune deno- 
minazione di italiana famiglia.e 

Di quesvaccoglienza e di questi buoni propositi 
del barono Ricasoli, noi non possiamo punto dubi 
tare, come punto non dubitiamo che i deputati non 
sapranno contentarsi di semplici promesse, tanto più 
cho l'esecuzione delle leggi sancite non dipende dsl 
solo barone Ricasoli, ma specialmente dal ministro 
dei lavori pubblici, che è quello che ba il maggior 
compito di. soddisfare ai bisogai dell'isola. 

Ecco intinto le parti priocipsli del memoriale : 

Le condizioni nelle quali versa oggi la Sardegaa, 
voi non lo ignorate, sono deplorabili...... 

La disperazione, e dicasi pure l'amara parchi, fa 
fame spinge al delitto, — L' ordine, Ja tranquillità, 
Ja “sicurezza pubblica è minacciata gravemente. 

Già bande armate osano aggredire . intiere Bor 
gate, e per fame depredano, è per depredare fe- 
riscono ed uccidono. 

Urge che i facinorosi: sino allontinnti, e che 
una volta cessi il salvezzo di considerare la Sar- 
* degna come una terra di deportazione, come la 
Crienna d'Italia..s. 

Ma ciò non basta, — Essyste le private risor 
se; rese impotenti le Amministrazioni comunali e 
provinciali per. i centuplicati dispendi di pubblici 
servizi, non ponno nè privati nè Municipi, uè 
proviricie dar lavoro agli operai, a tutti colera 
che ‘appartengono alla classe più numerosa e più 
sfortinata della società. 

Molte leggi furono votate dal Parlamento ita- 
‘liano în favore della Sardegna, ma queste leggi 
non furono attuate. ; | 
- In Sardegna ebbero solo prontissima esccuzione 
le leggi d'imposta; ‘per la: chi applicazione non 
si studia "nè forma nè aliro, ma fu sola cora la 
celere percezione ‘lello ‘tasse. 

_ Da ‘cid un” profondo sconfurto, un malconien'o 
. perenne. È 0 > 

" La costruzione di una -ferrovia fu votata per fa 
Sardegna — fu dato principio all'opera in diversi 
ponti, ma di va sano @ più fu abbandonata. 
._ Ecco il ‘momento che i lavori siano ripresi. — 
Gili operai! ed'‘i contifini cercano laroro, e la cy 
struzione, della ferrovia lo somministrerà..... 

Ln ceseciizione poi della‘ degge sel 27 Hoglio 















I potè mai compreailere’ come sis vespinta la elfere 


1862, è visimente' reclama. BA invero non si” 


Tra di na società di conusciota solalià per Bo 
costruzione 'di tulte le «trade: rotabili  coniemplate | 
dalla suddetta légge 27 luglio, dopo: che questa: of- | 


ferta si raccamandara alle paosincio dalle stesso 
Goternol,.. da . 

Non_si presenta cerme.rto m da cippo tunaità 
di questa pr l'accettazione dell'olferta di costaire 
a dirpio tutte la stra cabtemplate nella legge 27 
taglio 1802; perchè dirla 10330 alla codsugione di 
com io dinga scali ed in punta diversi. dell'isata, 
farcbbosi in” modo maraviglisco sparito lo. spritro 
della famo;iche st dappresco me taimatsia; è dani 
valta totti si persnadeselibeno in Sutdeana, che ane 
cls de leggi a lei favuresoli de 
osesnzione. ; 

Ln stato dille care nun consente url maento di fr 
parola di altro apere pobbichie gar decsosato «ba leggi 
che restarono finora inezegoito. Gosì nulla fa Tatto peri 
porti di Percanosa Paanani citi Tortoli; vulla pier 
ki costrazione del caecere peniteazorio per la cià 
ì Cagliari; nolte per estendere alla Sardegna la 
ituzione sel credito fondinzio, che è nel pù vivo 
desidorio di tti. i 

“Ricordatevi; o sigonre, che bb Sando 
ciotto anni che spera, che anela di riggiungere tn 
benessere che le è darato, cho è di diciotto anai 
cho compio rasseganta ogni sugrilicio di pecunia 0 
di siague; è che omni è schiacchta sullo fa enor- 
mezza delle tasse che furono imposte... 

1 deputati: Silaris — Fernacria —Delitala 
— Serra — talro — Asproni — 
Suna G. Autanio. 


___—_ 


La Perseveranza ha, nel sno carte, gio fio- 
rentinò, ì seguenti particolari sul ricevimento 
reale di cui abbiamo ieri fatto parola : 


Agli auguri fatti dal presidente della Camera Ma- 

ri, S. M. rispose con marcata gentilezza che li ci 
cambiava di cuore ai rappresentanti della Nazione, 
sperando, gi -soggiungera, cho il 1867 sarebbe al 
pari dello scorto anno fortunato per 1° Italia, Questa 
tmarcata gentilezza del Ne fu motata da tut ono- 
revoli membri della Depubione coi quali mi venne 
fatto parbore. Sesmbixti così gli augurii, Vittorio 
Emanuele entrò a discorrere delle condizioni delle 
nastre finanze, che riconobbe assii poco confurievo- 
li, « Non dispero, però, soggiunie, che la Camera 
« saprà efficacemente provvedere al loro ordivamen- 
«to. To devo però pregare loro signori, continuò il 
« Nè, a non voler di troppo riduree Varmata; a 
«tion volerla sobbissare. La situazione del nostro 
« preso è lungi dall’ essere allarmante; ma l' eserci. 
c to-polrebbe essere un giorno chiamato a difende- 
« ro. te frontiere, o ad acquistar gloria. È adunque 
«necessario di non ridurlo soverchiamente, di que- 
« sto lì prego. » . 
Goto è la parte più sagliente del discorrere di 
S. M, Se non posso garantirsi il testo esatto di tut- 
te lo parole regali, credo emi. faro mallevadore 
dell’esattezza del concetto del discorso tenuto ai de- 
putati, come credo potervi del pori assicurare che 
S. ML ri servì della parola sobbissare, E questo pos- 
80 dirvi senza tema di andare errato. Forse la pi. 
rola sobbissare, usita di S. M., e che potrebbe fer 
avventura. sembrare, come dicono i francesi, troppo 
acc niuata, rispose nella mente del monarca al con 
cetto che troppo daloro<a gli toracrebbe il velere 
1° Esercito siffattamente ridato da sconvolgere lordi. 
namento regolere dei quadri. Così la fu interpretata 
dii più che lo udirono, e così la si interpetra nei 
convegni politici della capitale. (Questa versione é con- 
fermata pienamente dall Kalie). 












dda di 










Negoziali con Roma. 


Leggesi nel Mémorial diplomatique : | 
Sembra certo ‘aver it gabinetto di Firenze offerto 
alla ssota sede di svincolare i vescovi italisni dal- 
l'obbligo del giuramento e dall' erequalur, :ccompi- 
guando questa concessisne con cerle smegazioni de 
stinate a far un primo esperimento della teoria delia 
Chiesa libera in libero Sto. i i 
Secondo i nostri carteggi da Roma, il governo 
pontificio non si dimostrò molto sollecito di valersi 
di queste concessioni più o meno interessate. Egli 
preferirebbe chie si convenisse d' uns formola di giu» 
ramento, nella quale si sceennerebbero i dirittà ci- 
vili del gaverno ilima, selso però te anteriori rie 
serve 0 proteste della Corte pontificia contro le an 
nessioni del 5860. 






. 





Tasse 


La tegge sulle Tisse e Bolli dell'B febbraio 1850, 
gravissima oltre ogni ire, massime pel trasferimento 
smmobiliare ed creditmio, nel 1862 fu rettificato in 
peggio, a motivo dei visogni dello Sfato Austriaco e 
té graci spese di guerra coll’ Italia, Gllora Regno 
di Sard gus) e si è trovato perciò di aggiungere vua 
addizionale a tutte te scalo di Bollo ed a tutte le 
Tusse: 
È forse giusto di mantenere quella rettificato leg 
ge ? Non è questo (arse il cio ulentico, che limi» 
tiuendio le addizionali sui fomli, agginate per la guer- 
ra ed i bisogni dello Stato, sa pure da «bolirsi l'ad 
dizionale der Holli e Ts 

Ce né sarchibe da dire molte altre accora. Spe 
riamo che i nosri deputati si accordino intorno a 
ciò prima della apertura del Psrlamento. 








LA QUESTIONE ORIENTALE 
È NAPOLEONE ill. 


L’'insurrezione di Cuodi Ba preso proporzioni lì 
da dare a riflette a Napoleone. 
Nan enrasa allatta sci calcoli dl gacino (rst 
cose ch’ essa potussa assumere in + Diese spezia di 
‘tempo”ua: caraliere tanto allarmanio da for temere 





degno avere la Bro | 
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ne cane 


“Questo fatto imprimerà una maggiore .atl 


che di rendesse indisponenbile di petate 54 gna toe 
luzinne più o meno immedizta dell’ intricativiiaa 
questiuna d' Oriente, 
0 Aagialenne EE ha avato ina Iosglascima cola. 
renza cal marchese di Monstier, che we ha pusria 
fenuta via nen arno lunga: cono Pjezil gusci, dt 
nuovo ambnaciatoro tren, 
__ SP assicura che l'imperatore, Î quate desidera cho 
gl voro ssappio della pino «in tratto io briga quae 
prio si possa, consìgli alla Turate ati fur Da parto del 
fuuco, cal crdere ib tullo è por Letti diniznizi aflo 
preteso accampate dai Condiotti, quand’ anche essi io 
Apiogessera fino all'annessione al regno sreca. 
Nagutfeone vsconto per ni momento dalla sus shi- 
tuale picituraità, Bia detto che la Francia aveva bi 
sogno di un anno di quieto omo essere in grafo di 
riprendere senza contesto l'alta direziano dello coss 
curapre. 

LAfa da Russia cho si agita molto, e che vaol ver 
tirne nl ogoi costo ai suini fini e presto, accorderà 
alta Francia il tempo desiderato dall'imperatore ? 

E certo che uni volta pocilivati i Cretesi, iasore 
geranno gli Epiri, i Tessoli, gli Afbanesi, che gii a, 
quest’ ora dauno segni di vita. 

Già da tempo fervo anche in alcune dello isole 
Sporadi “una secreta agitazione, che di tratto jo tratto 
prorompo in aperto tumulto. A Simi, Calimo e Col- 
cole si odi in questi giorni dl grido: Vira re Gir 














| gio! Viva i Candiotit 


L'avvenire. 4 buio, e da un momento all'altro può 
scoppiare una tempesta più seria di quello che. lino 
ad ora, o bene 0 male, furono scongiurate e vinte. 


Preludii rivoluzionari. 


In Ungheria comincia a guadagnar terreno lele. 
mento rivoluzionario. Ecco così scrivono da Pesi ad 


ua giornale franceso : 


Soto il titalo + 1840 » si è pubblicato, non si 
sì come, un giornale clandestino. Questo giornale 
comrarso come un fulmine, si dice l'organo di tutta 
I° Ungheria, che non vuole nessuna unione con 
l’Austria. È 

Uniti e compatti. dico il giornale, noi vogliamo 
tontinuare l'opera della scparazio: e proclai 4% 
aprile 1849. ° i L 

Ecco dunque riapparsa în bandiera del ‘18649. 

alle 


trattative, poichè in Uagheria non è buono di gino» 
care col fuoco, è lo spirito ungherese potrà difficil. 
mente resistero a! linguaggio eccitante del giornale 
clandestino, scritto scazs dubbio da prime copacità 
tingheresi. Beust affretterà ora avidamente un accore 
do con i Ungheria, da cui dipende il suo portafo. 
glio. Bisoguerà accettare le condizioni di. Mdak od 
affrontare la rivoluzione. . 


tot 


DEPUTAZIONE PROVICIALE. 







Nella tornata di ieri del Consiglio della 
Provincia, alla quale si trovarono ‘presenti 
quasi ‘tutti i consiglieri, venne nominata. la 
Deputazione cui spetta per legge la più im- 
portante ed assidua opera amministrativa, È 
qua riusci eletta come segue: -Marlina cav. 
dott. Giuseppe, Moretti ‘cav. avv. Giambatti- 
sta, Fabris nob. dott. Nicolò, Moro dott. 
Giacomo, Monti nob. Giuseppe, Turchi dott. 
Giovanni, D'Arcano conte Orazio, Pollame 
ingegnere. A sostitati si elessero i signori 
De Nardo avv. Giovanni, Rizzi avv. Nicolò 
e Brandis nob. dott. Nicold; però tra i due 
ultimi vi sarà ballottaggio. A_ Presidente riu- 
sci eletto l'avv. cav. Morelli, a vicepresidente 
l'avv. Candiani, a segretario il sig. Lanfranco 
Morginte, e a vicesegretario il dott. Giam- 
battista Fabris. . 

Le quali nomine deggiono per fermo sod. 
disfare alla pubblica opinione, poichè ‘ con 
esse si seppe trovare. un equo temperamento 
che, senza escludere tutti quelli i quali in 
passato clibero parle nella pubblica cosa, 
offre opportunità a uomini nuovi, però 
di svegliata intelligenza e di provata onestà, 
di servire al paese. 

E nii nutriamo speranza che nel nuovo 
arringo aperto all'attività de’ cittadini, questi 
recheranno sode cognizioni e fermo volere: 
speriamo che cessata l'agitazione de’ partiti 
onsì, nascerà una Della e generosa gara 
distinguersi con todevoli fatti. 

La deputazione testè eletta comprenderà 
la convenienza di far conoscere al pubblico 
il proprio operato a mezzo della stampa; e 
Deputazione e Consiglio sapranno giovarsi 
altresi della critica della statipia, essendo 
questa un bisogno de tempi e un assiduo 
impulso ad operare il bene, 

Le sedute del Consiglio sarauno pubbliche, 
cogli elettori potranno con lo intervenirri 0 
col Ieggerne i resoconti conoscere quali tra i 
Consiglieri meglio sapranno comispundere al- 
la loro fiducia. 

Noi, dal canto nostro, desideriamo arden 
temette che tnelti abbiato a inovane, in tale 
arritigo, ul accastene a stadi e a favori ds 
fili al pacse.e della comune gratitudine sne- 
rilevali. G. 
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ITALIA 





Firenze. Si scrive: : 

ML nodro governo avendo accettato in ouvesima ta 
idro esprene condite Autenetto sf camma, aigoor 
Tonello, riguardo bo nomina de' Vescovi, in qitesto 
quoto è due garerai «i strano guarito in facaia 
cal dito sula carta aspettato chio P uno 6 1° altre 
frccia un passo insanzio ara finera questo posso nun 
si è fatto è paro che non si farà, como centi ottime 
sti ministeriali credono. Toto. quella cole finora è 
stato discorso è veramente puerile.- Di concordato, 
Ricasoli nan vuale sentire parlare; la Corte romana 
ha i brividi 0; velta che da si parto di transa 
sioni incompatibili colla dignità è coi. diritti. della 
Santa Sede, Ma non credo cho por questo il Tonello 
fascerà per ora Rama % Denchd incominti a svntirsì 
malto oppresso dill''iaessaribile  benigantà dell'An- 
tonelli, queto voale provare al nostro inviata, che 
egli d più hiberale dello stesso governo di Vittorio 
Emanuele, Sembrerà a taluno uno scherzo questo ; 
ma dla più pura verità. 

= 






















Serivana da Firenze : i . 
La sala dei duegenta è quasi deserta, Gli appro. 


stamenti per la presina fetta parlamentare, pochi 


o nulli Ricasoli si va fortificando, perehò pare de- 
ciso ali liberarsi da alenni dei suo colleghi, come 
ne parlano i giornali. Vorrebbero molti se ne an 


dasse a spasso il Bianchi; ma questo uon pare pos: | 


sibite. 
"— Si dice lmmineote la pubblicazione del pro- 
gramma di una parte della sinistra firmato dagli o- 
noreveli Mordini o Bertani. 


— Le economie che il ministro della guerra so- 
rebbe disposto al intredarre nel suo dicastero si av- 
vicinerobbero agli 80 milioni. Gli altri 100 milioni 
di deficit sarebbero coperti con economio sugli altri 
dicasteri, è con un riordinamento sul sistema delle 
imposte. 

Ecco le notizie della Gazzetta d' Italia che jeri ci 
ha segnalate il telegrafo : 

L'onorevole Ministro della Guerra, dopo un col- 
toquio, che ebbe jeri can S. AM. il Ro è che durò 
circa due ore, ritirò le sue dimissioni. 

I negoziati con Roma continuano e procedono fa- 
vorerelmente essendosi di già appianati alcuni  puoti 
di divergenze su materie ecclesiastiche. 

Oggi si è potuto aprire al pubblico servizio la li- 
nea feroviaria da Messina a Catania, essendo state 
levate le quarantene che le popolazioni volevano 
mantenute fra le due città per ragion del colèra. 





Utoma. Fu a Roma per alcuni giorni il padre 
Tostì, il celebre abate di Munte-Cassino. la cui fede 
nella libertà religiosa e nella caduta del potere tem- 
porsle 9 è andata sempre più assodando, in modo 
che oggi può dirsi uno dei più espliciti e dei più 
fervutosi sostenitori della soluzione italiana nella que- 
stione di Roma. Ebbe anzi da ultimo, sopra questo 
argomento, un colloquio abbastanza animato col Son 
t9 Padre, in seguito a che Te loro relazioni, state per 
funghi anni cordialissime, subirono un notevole raf 
freddamento. Riparti coll’ onorevole Gladstone per la 
sua residenza abbaziale. 


A 


e Re 
ESTERO 


Austria. Alla Borsa di Vienna, s'era sparsa la 
sore. che il principe Riccardo Metternich, il quale ha 
abbandonato Vienna per restituirsi al suo posto a Pa 
rigi vi avesse recato un progetto «alleanza fra Austria 
e Francia. 

(Neue Freie Presse). 


Franefa. La Sentinella di Tolone persiste a 
credere che il viaggio dell'imperatrice a Roma, non 
estante le smentite, avrà luogo di bel «uovo. Due 
legni da guerra, una fregata ‘e una corvetta, ebbero 
ordine adesso d'apparecchiarsi è scortare l’yacht ine 
perio. 

Spagna. — Intorno agli arresti di Madrid, si 
Bista:» è seguenti particolari : 

La regina, valendosi del suo diritto costituzionale 
è dei puleri che de dina la facoltà di sciagliere le 
Cortes o di rinnirle sino al 34 dicembre 1806, si 
era pronvaciat per lo scioglimento immediato delle 
Comero, 


N decreto di scioglimento stara per essere pubbli. © 


cato, aflirchè 123 deputati, aventi a capo Rios-lto- 
sas, presidente del Congresso, e tutto intero |’ ulli- 
cio, si sono adunati per protestare e presentare die 
rettamente alla regina un indirizzo relativo a} decreto 
di scioglimento, 

fi sabinetto, considerando questo tentativo come 
comrario alle attribuzioni costituzionali della regina 
ed ai poteri straordinari conferiti al governo, fece 
arpestaze È promotori di questa dimostrazione, i si- 
guori RioeRosss, Salaverria, Fernandez de lo Hoz, 
Rerrera 6 Rolerte, e, stando alle nostro informazioni, 
Hi fecera trasportare ai presidi di Porto Rico e delle 
Canarie, 7 

Mi giorno stessa fu pubblicato il decreto che ordina 
to scioglimento delle Cortes, convocando una nuna 
Cimena pel 34 del marzo prossimo, 

Queste misere desturono nia viva agitazione in 
Midnd, 

Sugbilterra, Affermareno i giornali che la 
Fiuticia scendagliò il gorerno inglese per sapero sc, 
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ia dato circostante, non fosse favorerelo al ua ace 
cordo per regalioe la quesiana d' Qrien'e, 

L'lad, Relge assicura cho 1 Inghilterra avrelbo si. 
spusto ché sera setnpre trovata a disagio egni qual 
Volta volle iutervenine nella fiocenta del Contiuonte, 
e però not valeva Csparsi di auma a nanovarlo, € 
titolo meno a itipegnaresi snticipyramento, 


-_ 

Meansla. 1 Molti annunzia: che la Russia 
tia anesso in disarmo «utti i bastitmenti da guerra del 
Mar Nero. 

—- Scrivano dalla Velinia 31 Giornale di Poien: 

Posso accertinvi che il governo russo prendo fo 
più urgenti disposizioni per far fronte a tmportanti 
avvenimenti. Si Jesino domini io tutto l'impero; si 
ammassano g(ant: per la prossima primavera si ape 
porecchiano campi militari; si studiano fortiticazioni 
fungo la frantiera gusirizca. 

a 

Egitto. Parlssi di una società secreta costitui. 
Bs in Alessandria col nome di Comitat international 
de bienfaitance, il cui scopo è di aiutare con danaro 
cu armi tutto le popolazioni cristiane dello Turchia 
che volessero emanciporsi. 

= 

Messico. N New-Fark Times pub'lica un pro- 
china del prefetto politico di Ver:-Cruz, dove si 
annuncia fi risoluzione: presa dall'nperatere. Massi. 
milano de rimaner al Messico, Questo proclama è 
cos concepito: 

Abitanti di Vera-Cruz, 

Uno de’ più licti avvenimenti per tutti i veri 
Messicani segal er ora nella nazione. 

S. M. l'imperatore che fece tanti sacriticiù per il 
benessere e ln prosperità del nostro caro paese, 
diede la massima prova del suo affetto a questa re- 
gione che bene lo merita. Assorto dalle emozioni 
navurali che agitavano ed agitano ancara l'animo suo, 
per la malattia della aubife ed angusta di lui sposa, 
Nostra amatissima imperatrice, si credette uo istante 
che egli abbandonerebbe temporariamente il paeso 
per dedicarsi alle cure che riclite ?era fo siato 
della coasorte sus. Ma l'imperatore si sacrifica 
ancora per voi, posponendo i susi doveri di uomo 
a suoi doveri di monarca. 

la questi supremi momenti, l'imperature, mentre 
attraversa il nostro paese, dichisra solennemente 
ch'egli resterà all'avanguardia e combatterà fino 
all'altima stilla di songue per la difesa della na 
zone. ° 

Abitenti di Vera-Craz, congratuliamocene, e rin 
graziamo la Provvidenza di aver salvata l'integrità 
della nostra patria. 

Silutiamo con tutto l'ardore dei nostri cuori la 
nostra nazionalità risorta quando stava. per soc- 
combere. 

Vera-Cruz, 1.0 dicembre 1806. 


rom 
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Alcuni cittadini udinesi offrirono 21 sig. 
Cav. Terzi la seguente epigrafe: 

Al Cavaliere Federico Terzi — di alto 
intelletto e nobil cuore — operoso ed întegerrimo 
magistralo — mentre Inscix — questa udinese pro 
tincia — da lui — retta con singolare amore — per 
debito di riconoscenza — gli abitanti — tributano. 


Et Riunicipio avvisa che i mutamenti che 
col tempo si vanno continuamente succedendo, 1? 
imperfezioni che nella prima formazione dei rurfi 
diflicilmente si potevano per intiero evitare, censi- 
gliano che sì proceda tosto a risedere le liste della 
Guardia Nazionale, e la legge d' altronde prescrive 
che al cominciare di ogoi anno tale revisione s: 
compia. Si reca quindi 2 pubblica notizia che pei 
primi giorni del mese corrente si darà inano alla 
compilazione delle nuove liste della milizia cittadina 
ed un regolamento interno stabilirà norme precise 
per decidere in quei casi di comprensione 0 di e- 
selusione che finora presentavano qualche dubbiez- 
22. Le esenzioni fin qui ottenute in tanto si riter- 
ranno valide ed operative in quanto venissero dal 
Consiglio di Ricognizione ricunfermate. 

Un successivo manifesto renderà nuto il giorno in 
cui le nuove. liste piute saranno depositate 
nella Segreteria Municipale ove sarà libero al ognu- 
no di prenderne cognizione per i creduti eventuali 
reclami. 

















La scuola domenicale degli artieri, 
istituitasi già da qualche anno nel Comune di Ri 
vascletto per la felico iniziativa e per lo zelo di quel 
degno parroco dun Martino de Chgnis, intese solen- 
mizzore fa giornata. del Plebiscito proclamando a suoi 
sociì onorarii, fra gli altri, l'onvrerofe deputato dott. 
Pacifico Valussi, il commendatore sig. Quintino Sella, 
e il generale Garibaldi. Riportiamo qui l'accettazione, 
tardi pervenutaci, del generate, che mii non ricuss 
di consacrarsi a quanto v'è di patriottico e d'uma- 
niario: 

Caro de Crignis, 
Caprera, li 6 noremire 1860. 

Tenuto al ricordo ed all'alfetto rostro, accello con 
riconoscenza l'onore da soi accordatomi. A soi ed 
a tutti i compagni vostri un caro saluto dal 

© vosiro 
G. Garibaldi. 


Da Muzzana ci scrivono delle intenzioni, che 
avrebbero colà alcuni Consiglieri, di sperperare le 
rendito comunali, fo quati sono destinate alle spese 
del Comune, dividenole invece fra di loro ed i lor 
amici, £ Patrimoni: del Comune non seno fatti per- 
chè sertano a beneficio di alenai; na bensi. per 
sostenere fe spese ulili a tetti. Facciano lo strade 


che occorrono, migliorino fe scuole, provredano a tatti - 





NATE Rim di iii e i RI 


! tore onorario del S. 


adire 
const; ma il pitritoomio del Comune seren pria 
di tutto al Comune. 

A Paedin Ja Guindia Nazionale pra edo bene. 
Gi sono gi nina sessantoa di giorani beso cseroi 
Lili, al altri at vengono aggiungendo a quelli. Ogei 
sera sl fanno duo one di esesvigit, è lo demoniché 
poi uniti si esercitano pella piazza. Cosi le popola 
zioni hanno anche un onesto trattenimento 

La prossinia domemza poi, per cura dell’attino 
parroco Don Autanio lveanasduzzi, si apro fa sorola 
aerale, diviva in due sezioni, Funi per il leggero è 
scrivere, l'altra per un grado d'istruzione superiore. 
Sono già GO gli alunni inscritti. 





La società filedrammatica che isci 
a sera diedo al Teatro Minerva la sua seconda rap» 
presentazione, mostra sempro più di possedere que» 
gli clementi che fanno Leno sporaro dell''av 
veniro di una artistica associazione. Noi vediamo 
con piacere questa giovane società. guadagnarsi 
sempre più la simpatia dei suoi concittadini 
e no auguriamo bene per essa e per l'arte. Sisma 
sicuri che i Gilodrammatici continueranno a meritarsi 
fa pubblica benevolenza, comes non dubitiamo che i 
gentit udinesi vorranno conservare. per essi quel 
senso di simpatia che ha tento contriizito alla crea: 
ziono dell'Istituto, In quanto alla recita data ier sera, 
non ci resta che di far eos agli applausi che i af- 
follato e brillante uditorio fui uditori in cui ci 
sono molte signore è sempre briliante) tributd ai di- 
lettanti, Che questi continuino come hanno incomin- 
ciato, 0 le sorti dell’, Istituto filodrammatico saranno 
assicurate, @ la sua vita sarà prospera e duratura. 


Avvertianme nuovamente chi di ragione che 
le campane hanno un servizio troppo grande per es 
sere suonato è profusione, Esse cliaranno i canonici 
al duom, i zatres patrise al consiglio, dicono a chi 
non ha l'orologio quando sono fe dieci di notte ecc. 
ecc. Vedano quindi coloro che sano preposti a que- 
sta bisogna di moderare fo zelo dei uonzofi. Deci- 
samente anche in fatto di campane suonate, l’ab- 
bondanza genera noia e fastidio. 


Nelta fondata ipotesi che nell’ imminente 
carnevale la geote voglia darsi uo po’ di spasso, non 
soltanto si è trovsto chi ha messo su un teatro 
nuovo, ma anche chi ha aperto nuove trattorie. Fra 
questo la Zrattoria ci -Tealri (proprietario A. De 

« Marco), aperta dirimpetto al Minerra, merita un 
cenno particolare j.er la bontà delle cibarie e dei vini 
© per la modicità dei prezzi. Avviso a chi tocca. 


Efenco delle persone 
che acquistarono viglietti di dispensa dalle felicitazioni 
del capo d' pr 807. 
(Ved. num. prec.). 


Ballico Giuseppe R. Mastro di Posta N. 4, Manin 
co. Orazio N. $, Someda dr. Giacomo notajo N. 4, 
Sabbadini dr. Vafentino, dirigente l'ufficio di com- 
misurazione N. #, Rubolo Gio. Domenico R. Inge- 


1 gaero in capo emerito N. 4, Peironio dr. Matteo 
i prof. ginnasiale N. f, di Toppo C. Francesco diret 


Monte di l'ietà N. 2, di Collo 
redo co. Giuseppe N. 1, Malagrida Giovanni, pensio» 
nato doganale N. #, Nardini Antonio e famiglia N. 
2, Corvetta dr. Giovanni R. Ingegnere in capo N° 
2, Morpurgo Abramo e censorte N. 2, Esattoria Fi- 
scale N. 2, di Valvason co. Ferdinando N. 1, della 
Torre co. Lucio Sigismondo N. 2, Marchi Marco R. 
Conservatore dell Ipoteche N. 4, Oagaro Prancesco 
e consorte, N. 2, Pastori Giuseppe R. Consigliere 
Intendente di finanza e famiglia N. 2, Jorizza Laura 
Esattrice della Diretta N. $, Fasser santonio N. 2, 
do Poli Giov. Butta N. 2, Carraro Antonio Reggente 





j il BR. Tribunale N, 2, Vorajo cav. nob. Gidvanni 
; R. consigliere del Tribunale N. #, Lorio Luigi N. 


4, Cosattini Giovanni H. Consigliere Dirigente la R. 
Pretura urlrana N. f, del Sasso dr. Angelo R. Con- 
sigliero N. 1, Zorze dr. Cessre R. Giudice N. 4, 
Romano dr. Nicolò N. #, Dugeni Antonio N. 1, do 
Lorenzi Luigi R. Cassiere di Finanza N. 4, de Por- 
tis nob. Filipp> R. Pretore N. 4, Vorajo cob. Lau 
ra, nata con. Bereita N. f. 





Î Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
mel giorno 3 gennaio 1867. 


I ORE 
3 pom.{o pom. 














Barometro ridotto a 0°" 
alto metri #16,01 sul : mm } mm | mm 
livello del mare... |740.2 {741.9 7450 


Umidità relativa... 0.90 (0.91 | 0.78 
Stato del Cielo . . . . ‘coperto | nuvola ‘seccop. 
ven { fiezione az aa 
Termometro centigrado | 48 | 64 8.0 





Temperatura { Fonts $ in 
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CORRIERE DEL MATTINO 


La questione di Roma matura lentamente; pire 
che nelle sfere alte sì risguandi ormai il tempo quale 
sila mezzo a scsoglierla  degarmente. IL viaggio del 
marchese Pepoli a Parigi non satebbe, a quanto di 
pesi, del lutto estranco alle nostre differenze con 


I II TA 
idicogni Jecali senza aggrararo con sorr'imponto i | Ilaria, SÌ creda cho l'anoravale marchese su fMora 


TO ’nci1ntt1u,xu[ 





di nta detlera di Ro Vitoie Emonaeo all'imperse 
tuto Napelguin, co do queta da prega a valore sue: 
nere di qualoasi sflitonza sul'animo del 8. Padoo, 
perenato the dl tempo «ioma pesdeato casdatla 
appianeranno «casa dubbio tutta fo difficoltà csisionti 
ib oggi fra i duo governi di Nomi è Fircare, 


I documenti del Prusesso Persano, can tutti gl'in: 
terragatorii avvenuti dinanzi alla Crazaisslone sense 
torizlo d'isteattoria, sun già pressochè tuui stampati. 
L'ingento vilumo verrà distribuito ai senatori contro 
la settimana, 

Sulto gorolo pronunciato da Vittorio Ecanuelo il 
frirno dell'anno, leggiamo in una corrispondenza : 

Dopo lo piralo del He, è generale fa voce cho 
vi sieno accordi sogreti fra l'Umperatore Napoleone 
INC è Vittorio Emanueio ÎI, 0 che il generalo Fleury, 
como ne carse il rumore, fu veramente ii confidento 
de’ progetti imperiali, incaricato di forvi parteciparo 
il Be d'italia. ” 

Tutto fe altro notizio perdono d'importanza ‘ di-. 
nanzi a questo lo quali son destinato a produrre 
grande contraccolpo 6 gravissime conseguenze. 

Dopo le parato dette da Viltorio Emanuele . în 
occasione consimile, a Torino, nel capo d'anno dei 
1859, giammai egli ‘ne disse, ai supremi poteri dello 
Stato, di più energiche, profonde © sigailicanti. 

Il ceto tinanziario è sgomentato. 

Vi è chi crede ch, no colloquii avuti dal generale 


Ciald'ni cal Re a Torino, il muovo cavaliere grane 


croce dell'Annunziata fosse di tutto informato, è 
ch'egli debba preparare il terreno ai nuovi eventi, 








Telegrafia privata. 
È AGENZIA + TEFANT È 
Firenze, 4 Gennaio 


Firenze, 8. Il Ministro della Istruzio- 
ne è partito per Napoli a visitarvi la Uni- 
versità e gli istituti di educazione. 

La Gazzetta Ufficiale dichiara affatto infon- 
date le notizie recate dal telegramma da Mar- 
siglia in data di ierì circa la vertenza del pi 
roscafo Principe Tomaso. 

Atene, 1. Il nuovo ministero nel suo 
programma dichiara che adotterà una politica 
di moderazione, perchè la Grecia ha bisogno 
dell ordine per potere sviluppare le risorse 
del paese. Il ministero afferma che esso ri- 
mane affatto estraneo al movimento di Can- 
dia e non desidera che vengano turbate le 
buone relazioni fra la’ Turchia e la Grecia. 
Non ostanie le sue simpatie per i Candiotti, 
esso rispelterà la neutralità verso la Turchia. 

Vienna ®. È pubblicata la patente 
sona sulla chiusura e ‘la. riconvocazione 
del Reichsrath. Lai n 

Lisbona ®. Apertora del Parlamento, 
Il discorso reale alle Camere. dice chela vi. 
sita della regina di Spagna dimostra l'accordo 
esistente fra le due. Corti, ed il’ riavvicina- 
mento di due popoli che sono fratelli. . 

Atene 81 dee. Il nuovo ministera 
é favorevole all'ingrandimento territoriale della 
Grecia ed alla politica ostile ‘verso la Tar- 
chia. È 

3erisono da Alessandria che le’ trappe 
egiziane che trovansi a Candia. ritorne- 
ranno in Egitto avanti il 18 febbraio. 

Costantinepolt ®. jl-gorerno fu informa. 
fo che Selino e Kissamos, due ‘punti fortificati i 
occupati dagl'insorti cretesi, caddero in potere delle 
truppe otlomane. Gli insorti completameate sconfitto 
perdettero 200 uomini. Essi fuggirono: in' disotdine 
me DA mare, La maggior parte pet: fuggire ' dal- 

isola. 4 a [3 

Parigi 9. Situazione della Banca, aumentato 
portifoglio 60 13, anticipazioni 219, bigiietti 79 42, 
diminozione numerario 39 418, tesoro -48 1/3, 
conti particolari £9 418. * 

Rasektsehuk 2. La notizia che regoa 
grande agitazione in’ Bulgaria cha il vescovo di 
Tornova sia stato fucilato, e ‘che i Tarchi abbiano 
attuccatosil contento. presso Sistova: è priva di fon- 
damento (4). i 

(4) Queste potizio crano state riferite dal Wen. 


derer in una sua corrispondenza da Belgrado. . 
Pohl (Nola della Redaz). 


Chiusura della Borsa dî Parigi. 
Parigi, 3 oonao 





Fondi francesi 3 per 050 in liquid. 
. » . fine 
" » AperC0 .. 
Consolidati inglesi... 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine, 
‘90 dicembre. 
a 3 Prezsi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 17.00 xl al, 18.00 


Granoturce vecchio » 800 >» 1.00 

—_ detto nuovo » 800 è» 1.00 
* Segala » 200 è» 9.75 
Avoia » OI0 è» 1050 
-Ravizzone 7 a 48.75 è» 10950 
Lupinì » 8528 » 600 
Sargorosso » 270 >» 





> «(Articolo comunicato) (*) 


‘ Alieno per principio da strili polemiche e con- 
vinto per esperienza che a mali ostremi devono op- 
porsi estremi rimedii, non: posso dissimulare il senso 
penoso che in me destò la lettura di alcuni articoli 
însotiti nella Voce del Popofo è nel Giornale di Udine, 
e di un manifesto agli elettori di Palma che prece. 
dette dì: pocho ore Ta votazione 23 decembre p. p. 
Cittadino dì Palma io stesso ed a questo pacse 
attaccato per-amicizie cd interessi, pensai esser ino 
diritto insieme © dovere di portare la questione che 
sciade è Paltusrinì, già esempio di civilo concardia, 
+ in duo opposti, paîtiti, sopra, un terreno pratico, so 
pra va dato positivo, Ta cui discussione abbia a dare 
qualche utile risultato al'mio picse, 
Fin ‘ota' viddi un bollente giovano mosso al certo 
da onesti propositi. scorazzare, soltanto intorno al vi- 
tale argomenta, mascherandole sempre abbenchè sotto 
limpidi veli, e viddi rilevare il guauto il sig. Valva- 
tino Vatta ‘coì certamente .non erano direttà le pri= 
mo parole di Pietro ‘Lorefitetti.' Ma 
+ .Lessì coma l'avvocato Tolusso citasso innanzi alla 
“sa pubblica opiuivue l'autore. di poche è sensate r ghe 
lella Voce del Popolo a. declinare il suo nume, 
. mentre le più comuni regole. giornalistiche dovevano 
" persaaderlo che dì ogni ‘articolo non' ‘comunicato 
«incombe l'intiera responsabilità a! redattore del gior- 
‘ nale, ma mi trovai perfettamente d'accordo con lui 
; allorchè chiamò vileed infame chi sì nasconda sotto 
l'anonimo non già. per lasciar iniìrmato ua incon» 
cludéate articolo di giornale ma per insidiare con 
‘tal mezzo ‘l'onore ‘è Fantoni d'una famiglia. * 
*. Riscootrai ioksimma ta' tutto questò sciigurato po- 
«lemighe-i1 ’deside "i iI 








emi i dala farsi: fto ca mon: a 

. » iCosglenza x ttta întera la ‘verità lasciando 
«anni addentallato- interpretazione: per modo 
. che il pretesto so :CQUSA, « 





‘Più esplicito’ è il manifesto agli elettori, e quindi 

— più'‘facile riesce”il rilevatne glì errori, 6. diciamolo 
pore francamente le subdole iasinnazioni.  .-. 

+ «Gì autori ‘di quel. mapifesto - che .si ‘chiamano gli 
uomini Cella Jegga.danîò i p:imi- il tristo esempio 

di contravvenirei., nel. doppio senso: finanziario e; po- 

_ litico, poichè quel foglio volante non fu munito del 
bollo' necessario, è non venne prima della propala- 
zione combnicato all'autorità di pubblica sicurezza. 

Vi'sî. tacciato poi le' passate ‘Amministrazioni co- 
. muunali di inettezza all’uflicio,.e si: accagiona special- 
. amento. la, cessanie ‘di aver :sperperato .sconsiderata- 
inente il pubblico danaro, a i 

Ma sia detto perla pura verità: quì. il manifesto 
menisco” sia "per rnscienza sia det'irminatamente. 

* *‘’Nessona laistrazione ‘comunale del''Distretto 
può vaotarsi! di aver condotta ‘a tutto 4808, la cosa 
pubblica con maggiore regolarità e tenendo. relativi» 

« rognte bassa. l'imposta, di quella di Palma 0 quanto 
allo spirato 186G.il prerentive non fu superato ché 

Dicano in Joro coscienza .i signori che hanno re- 

il: manifesto aglieleltori, poteva. essere: preven- 
tirato il blocco, potera essere preventivato il. cholera, 
poteva, essere  proventivatò l'ingresso : delle . truppe 

Ataliano già. da seco’i sospirate «nella nostra città ?. 

+Bi ad essi che per sopperire: allo spese 
occasionate dal blocco della fortezza, dall'invasione 
del: cholera, ed a manifestare quanto ‘meglio per noi 

«sì potesso la gioia. di stringere la mano ai soldati di 
Vittorio Emangele, si soldati ‘clio parlano «la lingua 
Juliana .sia esorbilanie la speso di fiorini 4000? 

E questa domanda io rivolgo ancora ai. signori 
Eacbeno Rodolfi, Antonio Rosi, Giuseppe , Buri, 
“Francesco Filiputti, ed altri che l'Amministrazione 
comunale liberamente ‘si associò ‘in questo periodo 
di amresinenti ‘stradedinari, che furono interpellati 
ogni qualvolta si trattava di incontrare una spesa 
non. prevedéta e firmarerio pér ‘acelamazione.i protessi 
verbali, per. l'acquisto della Bandiera e pei lavori 
dell'iluminazione. | 
_ 50 eingee nel 4866, furono spesi dal comune 
To, di più ‘di quanto si era prevedutò, sr- 
“ ciosanti-ne furono gli ‘scopi, sollevare i miseri, fe- 

fiano la nostra liberazione; e danno ‘prova di hen 

“poca carità ‘di patria-coloro che’ predicando la. cén-. 

sofia, «Ia ‘disconoscono al, punto-da-crearne un ‘bia- 

« «sino contro chi spregiando ogni pericolo rimase fermo 

+ al'ianò’posto di deputatò "e fece sì che Palma non 
‘Bimaninso seconda a'nessona cittàd'Italia nel ‘mani- 

“ festafo' ilsuo patriottismo; + : * 

«E° Noa'fadarno però dîssì più sopra che il pretesto 

°’soverobia la' causa, “giacchè ‘io reputo certo che nè 

consiglieri Xi, né i cittadini esclusi, nò gli 
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© 0 Per questi artiedli la Direzione del 
| Gioraàle non assuine altra responsabilità tran- 
s dalla -Legg 03 si ' 
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“cietà? 


per questa patri 








autori degli articali, nè quelli del manifesto eletto» 
rala covino ire persanati diritta fra lora, è disistima 
cosilfatta da renderli perauzzi che Ti palco accobto 
corso pericala se l'urn» della Sala Apallo avcssa dato 
divarsì risultati» 

Si misero invero innanzi Jo salito ampallose da 
clamazioni : lasagna di riferito, uomini nuovi, per 
far eredero che T'idsa di osclilore dal maneggio 
della così pubblica una psrto dei cittadini esa fono 
data sul vergine desdorio di veder dl naviglio comme 
nale gavernato da anni saggio è folulsta, ini scingit 
ratimente si mirava all'unico scapo di cream 0a 

Madio inattaccabile iuterno alla persona del dr 

uigi Compassì. 

Quest'uomo, che per ana strana misara «della 
Provvidenza lia ingegno è maniere insimunti venne 
a Palma preceduto di quelli fama che tutti cons 
scono, e la sua venota come quella dei initafagiei 
ggenii del male segnò per questi città un'era di di- 
scordia è di separazione fra i otudni. 

Nè era da maravigliarzene. Dovumue it de Com 
passi arreztiassi sorsero come per inciato deli tenga 
fra i cittadini, scotaparvoro l'aria è la csscordia, 
e do dica per me da parera Tolmezzo fanestata dalle 
suo opere tenebrose, fa dica la famiglia Lisnasio di- 
spersa è falcidiato, do gradi FP ccigliato Commissirio 
Buezoli. E ciò non pertanto quest’ gotta, siccedibilo 
2 dirsi, che regoante l'Austrià accusò di parriottisiuo 
cittadini italiani servendosi di fettere anime, inezza 
iofamo così giustamente stiginatizzito dall'avvocato 
Tolusso, quest'uamo trovò in Paltua compagni è piro» 
tettori. ? 

Nd a dovare la benda agli illusi valse il processo 
contro il dir Compissi incerto, tr-cun condanna ad 
un anno di carcere pronunziata dal Tribumale di Udi. 
ne ad unanimità, e più che tut la sur assofatoria 
proclamata «bl Tribinafe d'Appello sotto la presstono 
dell'alta polizia austrizca. 

Questi sano fatti ire vocabili dli cui ognu- 
no può conv i deggendo it processo che nel Tri. 
Dunale di Udine sta aspettando uni mino che lv 
fiapra, came è fatto irrevorabile quello che fa Pro. 
cura dì Venezia telegrafava allo Procura dì Udine di 
non reclamare contro l'assolotoria «tel Campassi, giso- 
chè tale ricorso non sarebbe veduto di buon occhio 
in alto luogo. È 

Dura e personale esperienza ebbe anche a fare 
taluno dell'atmosfera irrespirabile per un galantuomo 
in cui si aggira il d.r Gompassi, trorandosi seco fui 
in Tolmezzo, eil altrettanto durissima accusa contra 
di lui ‘presentano ogni giorno altri suoi partigiani col 
rinnegario purchè si trovino di un palmo oltre alla 
periferia delle inura di Palma. SUO 

Ma se voi‘stessì non avete il coraggio di presen. 
tarvi in altra città det Friuli insieme al dir Compassi; 
se voi stessi interpellati seriamente fuori del recinto 
dî Palma sul conto-suo lo avete rinnegato e lo rin. 
negate tuttavia, come volete, 0 signori, imporio a 
uelli che non hanno amici, 0 lì tianno di tal matura 
‘da poter a fronte alta presentarii ia ‘qualunque so- 
























Coine osate voi che protestate amor d'italia sti- 
sceralo, proteggere è sostenere un uomo che l'opi- 
nione pubblici ha irremissibilmente segnato del mir 
chio dì calunniatore politico, delitto senza nome se 
si consideri porto dî un nato in Stalia a favore del- 
l'Austria? 

Come volete voi cittadini ili’ Palma conservare in 
faccia all’ Italia il nome di onesti tenendo sulle so- 
stre ormo il d.r Compassi ? ò 

Con che diritto pretendate Ati perpetuare Ja ili. 
scordia tra cittadini che formavano un tempo invi. 
diata comunanza, gridando ad una parte di essi chi 
non è con Compassi a'con noi è contra di noi? 

«Ol potesse fa voce” dell'onore nazionale farsi stra» 
da nel vostro cuore a uomini conipagni non amici 
del Or. Compassi, giacchè esso non può aver amici, 
& persualervi che quando in una società esiste un 
membro che ne logora l'esistenza dern essere affi 
tanato, che “questo membro per Palma è il Dr. 
Compassi, e che mancando a lui corazzio di impor 


«sì l’ ostracismo deve essergli imposto, Miora si che 





per Palma dibérata dagli Austrisci è dal De, Com 
possì si schiuderebbe un'era novella. 

Obblio delle passato scissure, concordia pier Î' a+ 
venire, compstinento scamlierole, amore raimeneo 
due.volie celeata, concersa di tute 
le forze per immegliarne i destini, ecco scopi deza 
detl''atti.ià di ‘ogni cittadino, ‘scopi che fano bar 
tere più validamente il cuore in pela talia... 
tt9... fulto ciò sarà un segno per Palun fino a che 
in essa risiederà il die Compass. Polmarini 1! pen 
satevil o, 

È Nicolò Piaf. 
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A 
EDITTO. È 
«Sopra istanza del nob. siz. "conte Girolamo Bran- 
dolini di ‘Solighetto, contro la signora Elistetia 
Vielli moglie: di Bernardo Levis di. Sacile, avrà 
luoga-in queata pretoriale residenza «nel giurno 2I 
marzo 1807 dalle-ore 40 alle 2 pom., il $.0 espe 
rimento d'asta depl'immolili, ed alte condizioni in- 
dicate - nel ‘peccedento Editto 47 felbrao ‘ac. 
n. 907 pubblicato nella Gazzetta uflicialo di Venezia 
neì giorni 24 0 28.‘aprile e È' maggio 2. e. n.36, 37 
e 38 dei supplementi modificata 3 2a condizione 
nei sensi che lo. delibere seguiranno a qualunpio 
prezzo anche Dar alle stime. 
I cho si pubblichi nei Suoghi ‘soliti @ pertre volte 
nel «Giornale di Udine». 
Sacilo 10 dicembre 4800. 
sE Dalla R: Pretura È 
Lovadina r. Preivre 
SE Gallimberti. cancellista 





RATTI LÀ I N 


nm mr 


pa 


N. 1078, 
EDITTO 


la DL Pretura in Colnsipo quite giudizio carene 
state nelli inpess oberata Soluatizno Seuini, cesnado 
caduto desorto anche ii f.to espersticito d'Asta, pr 
da vendita al amggier offesente degli statali. della 
massa sicssa, rende pubblicamente nato clio avrà 
lungo it dito espernnaato, ed al caso di bisagnn il 
Go et anca il 7atto nei gini E granvio, e 3 è 
42 follia 1807 dalle on 10 ant allo 9 pamerid. 
pel docile di sua resifenzi ininzi ad apposita giu 
diziale Commissione, al'e seguenti 


CONDIZIONI 


1 Lo venditi arrà faogo al prezza anche inferiore 
della stima, dovenda gli oblztori all'atta dell'asta de- 
positare prona di ess a arti delli Cotaraissione 
gindizialo 1 quinto del vatore della stima stessa, a 
cauzione dell'alfern è che ventà restituito ai nen 
delteratarii ol compierss dell'asta, titeno di quello a 
cui fosso stato delllasata do stalule, of qual rà 
cutro #0 giorni ditte delibera, depositare it aa 
forte det Tubunale di Udine 19 grezzo d Wa 
cui to stabile gli sorà stita deliberata. 

HH prozzo sarà versato iu argento a corse Te 
gal 

HI Lo speso dell'asta, nanchò Te «ussegucnti, cioò 
Ta tassa: per trasferimento della proprietà, invinissiane 
î su, volture cd altro, staranno a carico del 














Lo stabile sarà sendato nello slatò e grado in 
cui s'attrova al moreno della subasts, e da vendita 
Seguirà a corpo e non a misura, è cogli annessi di 
ritti di accesso, regresso e servitù inerenti, 

V.1L deliberstorio non potrà ottenere lr immis- 
sione in possesso ed il relativo decreto di aggiudi» 
cazione se non avrà prima soddisfatto alle condiciani 
Sopra esposte, ritenuto che in inzacanza del poga- 
ineato del prezzo al tempo sopra tissato, avrà luogo 
il reincanto dello stabile vendutagli a tutto di lui 
rischio e pericolo, ed a prezzo ininore della stima a 
tutte sue spese. 


Descrizione dello stabile 


Fabbrica ad uso rurale, consistente in una loggia 
aperta, costruita a muro, coperto a coppi, in mappi 
stabile «di Varmo al N. #229 B. di cens. pert. 0:05 
rendita L. 7, confina a derante 6 mezzodi Angelo 
Scainî, ponente -Scaini Lucia ed a tramontana cor- 
tile promiscuo fra i consorti Scaini. 

Questo fabbricato, giusta la perizia giudiziale 16 
luglio, venne, valutato ip fiorini 133. 

Hi presente sia alfizso all'Albo Pretorio, nei luoghi 
soliti di questo distretto, ed inserito per tre vulte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla Iegia * Pretura 

Codroipo, 1. decembre 1866. 

Il Dirigente A. BRONZINI... 








N. 4988. p.2 


EDITTO 


Si rende pubblicomente not» che nei giorni 34 
gennaio, 28 febbraio, e 30 merzo p. v. dalle ore 10 
ant. alle ore 2 pom. uel focale di questa R. Pretura 
verrà tenuto un triplice esperimento’ d'asta dei sor- 
todeseritti fondi sopra istauza del signor Donati Ago- 
stino di Latisana contra Biosatti Autonio di Brano 
allo seguenti 

Condizioni 


4. La casa, 6 l'orto saranno stlisstati separata» 
mento 1 unp dall’ altro. ed al primo e secondo espe- 
rimento non saranno deliberati a prezzo infersore alla 
stima, nel terzo esperimento a qualunque prezzo pur- 
chè siena coperti i creditori iscritti. 

2; Ogni offerente  depositerà il decimo del valore 
di stima dell'immobile pel quale si farà obiatore, c 
rimanendo deliberatario verserà entro giorni 14 nella 
cassa forte della HR. Pretura di Cedroipo 1° intero 
prezzo scentatido il pruno deposito in moneta sonante 
esclusa quelunque corta anche avente carso farzato. 
79, 12° esceutante mon assumerà alcuna garanzia nd 
per da proprietà nè per Di ddertà, nè pero qualsiaci 
altro titelo Qusì, 

4. Lo cscotante è di pensata dal primo deposito, 
e quello finale serà entità al farlo dopo passata in 
giudicato il Decreto: di riparto, vero diffalco della 
sollitià che giusta il riparto stessa sarà ritennta a 
dui competente sul prezzzo, è dall delibera in poi 
starà a suo carco P iuteresse annuo del d per 0g 
sul delto prezzo d> isattenersi o psgarsi - ad altri a 
‘norma del riparto predetto. 

8. Hi deliberatario tosto la verificazione del 
deposito del prezzo onerrà la axziudicizione in pro 
prietà ed in materiale pesseso, cd essendalo P'ese 
cutinie tosto approvata fs delibera, otterrà la immise 
sione fn passesso sila fa sgodicazione dapa th pa- 
qauento e deposito catne All ail. precedente, 

+6. ‘Dal giorno della Sittera «tarato è carico del 
delibieratorio le snposto è fe «peso posteriori all'asta, 
tassa di Lrasferimento, e suitora. 

Descrizione dei Beni in C.mune censuario 

° di Besno 











e) Casa colonica sl uso sale ch N. 347 
&. pier, 322 send, aL 49.97 stimata dior. SO — 
t) Orto in Censo al N. 358 per. 0.0R- 
“rend, 3, LL 028 stimo »  30— 
Sì pubblictà came dla metada, ssi inserisca per 


Bercitre velte 201 + Giaende di Widitie, » 


Dalle R. Pretora, Godrcipa 2 diccnnlro 1860. 
A. BRONZINI 





‘ Udine, Tipografia Jacob è. Colmegne. 


GIORNALI 
DI SOCIETA" DI RICREAZIONE 
'R D'ISTRUZIONE 


PERL'ANNO £SG7, 


—_ 

GIORNALE DELLE DAME E DAMIGELLE 
ANNO SEGONNO, a 

Tratta di Mado — Educazione ed falrazione = ftre- 

conti 0 fiorello — Pagsie == Biogratie di Donno ce 

febri — Descrizioni, Viaggi, Usi 0 Costui — Cra 

nactio — Garteggi — Fiuricollura — fgiene — Eco 

nomin domestica — Posto 0 ‘Teatri — Varietà, ecc, 

Mi granto favaro cho attenne dal pubblico la scorso Fl fg 
anno questo giornale, peranase il suo editore a mi sl 
gliorarne carta e caratteri 0 nd aumentarae notevol. 
tetito le illustrazioni ed il formato. 

“Nel nnovo anno se ne faranno tre edizioni; ia f Y' 
prima semplice, la seconda con non meno di sei fi- È ii 
Butivi è con numerosissimi modelli i grandezs 
matarale, per modo che lo siguoro associate possano 

far a mevo della Sorta, 

lu Italia non c'è alcun giornate cho dia simili 
modelli. 


Prozzi d'Abboamento : 


Hulia Svizzera altri Stati}. 
"I Eciz. 1 9.50 Li 1, 6.50 
IL è 0 » 8.50 + 7. 
HL O » +6—  » 050» 830 ÒÙ 


St .Contadino che pensa. 
z Anno secondo 

Col nuovo. asno # Contadino che penta ingrandirà 
noterelmente il proprio formato, --— È questo il 
giornalo d'Agricoltara più u.ile e più a buon: mer 
cato che si stampi in dlalia. Tratta d' Agricoltura 
Floriceltura, Butanica, Enologia, Bachicoltura, Igiene, 
Meccanica agraria, Veterinaria, Educazione ed Istru- 
zione, Economia rustica, Apicoltura, Corrispondenze, 
Varietà agrarie, ecc. ecc. ; 

Si pubblica tre volte al mese. 

Prizzo d'Abbonamento: 

Per l'italia ital, h4— 
Per la Svizzora ‘+ 5- 
Per gli alri Stati » 6.50 
Toti gli abbonati a' questo giornale: riceveranno 
in dano un eleganio Almanacco per l'anno 14867 ‘8 
di 160 pagine. i ; Ly 



















ee È a 
IL AGUZZAINGEGNO. O 
Giornale di Società unico nel suo genere în Halia. ti 
‘Anno secondo. zl 
Stante la simpatia incontrata nel pubblico nel ff pi 
primo anno di sua vita, col {867 escirà due volte 
al mese, invece di una, mantenendo lo stesso for- la 
mato în otto pagine. i ' È FARI 
Inolire sari reso - più elegante cd abbellito da ig 1° 
piccole caricature 0 bozzetti umoristici. : i 
Contiene: Rebus, Sciaradè, Logogrifi, Anagrammi, è 
fndovinelii, Enigmi storici 6 mitologici, Ricreazion, Mu 
matematiche, | ecc. a premi; Problemi nmoristicii ce 
Concorsi portici, Giuochi di ‘Spirito, Racconti ia 
cifre, Racconti alfabetici, ‘Atomanzetti a telegrafo, 
Poemeni io miniatura, Storielle allegoriche, Ghiri- 
bizzi eco. a premi; Giuòchi numerici, Giuochi di f «, 
carte e di Sucietà ece., con un'Appendico di brin. f 
disi, Canzonette per allegre brigate, Sonetti per 
pranzi, per nozze ece., Poesie d' occasione ecc. cor | i 
L'abbonamento costa : ; d | 
Per P Italia |> ital 1 5.— all'anno me 
Per'la Svizzera » freni » che 
Per gli alcei Stati + 7.50 . sun 
Semestre e Trimestre in proporzione. nuo 
n —_ ta 
IL GENTILUOMO e 
Elegante Giornale mensile con cupertina. stampata. 1 


Tratta sli caccia, Pesca; Scherma, Titc al Ders 
glio, Ginnastica, Cavallerizza, Nuoto, Danza, Musica 












Disegno, Sport, ecc. eco, Dò lu regale dei giuachi I 
più ussti în {talia e all'estero, norme per ben ve ave 
stirsi e ba diportare società, ecc. ec, e pube di che 
blica in appeudice sulla, copertina, diversi manna» BÈ ha 
folti interessanti fra cui quelli del Famatore, del Pi = ( 
Ga-lrunsmo, dell'Uonto di ben fon, cce. cap 
L'AVbonamento cosa: 14 chi 
Per l'India 1 4.— all'anno | iP" 
Ù cal si È * soll 
Der da Svizzera — è Do è Y hal 

Pe! ì i È |} n È 
Der gli altri Stati » 6, . È. qua 
Dirizersi per le associazioni can lettera franci e RI 
con relstivo Vaglio agli Editori della Biblioteca Eco qua 


nemica in Mifana. 
NI. Ad ogni abbonita per un anno viene spedito 
ua volome di premio per e giornale. 


AVVISO 


La nialeasia di Nicolò Bagno in 
Piszza Vittorio Emanute in Udine veme 0-1 
ra fornita di V.ni di tusso tanto di Francis, 
Piemonte, Toscana, Modena, Spagna, nondè 
{rerutania, Rewo, e Ungheria, liquori, consa- 
ro d'agni qualità, per cui egli si riprometto > 
di poter corcispaeere ad vqui ardinazione. 


* gust 
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